
 

 

Agropoli, 19/10/2023 
 

       Alla cortese attenzione 
Genitori alunni scuola primaria 

Docenti  
Personale ATA 

DSGA 
 

 E p.c.  
Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni 

SARIM s.r.l 
Agli atti/Al sito web 

 
OGGETTO: Avvio progetto Parco Nazionale del Cilento. Raccolta differenziata 
 
Si informa la comunità scolastica che si dà avvio al progetto di educazione ambientale finanziato dal Parco 
Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni con i fondi del Ministero della Transizione Ecologica, 
nell’ambito del Programma “Siti naturali UNESCO e ZEA per l’educazione ambientale”. Grazie a questo 
contributo, oltre alle attività didattiche previste,  la nostra scuola  dà nuovo impulso alla raccolta 
differenziata dei rifiuti con un’organizzazione più sistematica e con azioni mirate di sensibilizzazione degli 
alunni, anche con il supporto della SARIM.  
Si ricorda, in tal senso, che la raccolta differenziata è obbligatoria per legge ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (T.U. 
Ambientale) e che tutti i cittadini,  visto il piano di raccolta del Comune di Agropoli, sono tenuti a garantire la 
differenziazione dei rifiuti utilizzando i rispettivi contenitori al fine di agevolare il trattamento di smaltimento 
o recupero; anche il nostro istituto, pertanto,  come tutte le strutture pubbliche, è tenuto a provvedervi.  
Con i fondi erogati dal Parco Nazionale del Cilento,  in particolare,  in ogni aula della scuola primaria sono 
posizionati i nuovi contenitori per i rispettivi materiali, secondo il piano della raccolta differenziata del 
Comune di Agropoli: 
 

- CONTENITORE AZZURRO > CARTA: per quaderni e block notes, giornali, riviste senza copertine 
plastificate, fogli di carta, imballaggi in cartone piegati e fatti a pezzi, confezioni e imballaggi in cartoncino, 
fotocopie, buste di carta, bustine di zucchero vuote, imballaggi in cartone ondulato, post-it, volantini, 
cataloghi, sacchetti di carta puliti (non con residui di cibo o unti), brick; i cartoni in tetrapack per succhi e 
bibite vanno inseriti senza cannuccia e tappo; attenzione a non mischiare con ogni tipo di carta, cartone e 
cartoncino che sia stato sporcato, ad esempio carta oleata, carta e cartone unti e fazzoletti di carta usati:  ad 
esempio la carta unta in cui è avvolta la merenda, la carta plastificata o i fazzolettini di carta usati non vanno 
conferiti nella carta ma nell’INDIFFERENZIATA . 
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- CONTENITORE GIALLO > MULTIMATERIALE (PLASTICA/LATTINE):  per bottiglie di plastica, buste e 
sacchetti di merendine, patatine, caramelle, pellicole trasparenti, piatti e bicchieri di plastica, pellicole,  
polistirolo, contenitori in alluminio, lattine, carta stagnola, confezioni fazzoletti, blister, flaconi, tubetti e 
vaschette, imballaggi in polistirolo e alluminio, vasetti dello yogurt e coperchi in alluminio, cannucce, tappi a 
corona, graffette; i recipienti di plastica devono essere svuotati e, se possibile, lavati in quanto i materiali 
non vengono raccolti tutti i giorni e gli avanzi di cibo possono creare problemi igienici nei contenitori della 
raccolta. Gli imballaggi vanno schiacciati per essere resi meno voluminosi. 
 

- CONTENITORE GRIGIO > INDIFFERENZIATA: per rifiuti non riciclabili quali penne, matite, pennarelli, 
gomme, fazzoletti usati, gomme da masticare. 
 
NB per i rifiuti organici, vista l’esigua quantità prodotta nei locali scolastici, al momento è possibile il 
conferimento nel contenitore dell’INDIFFERENZIATA. 
 
Nell’atrio di ciascun plesso, inoltre, è presente un contenitore per PILE ESAUSTE ed un contenitore per il 
VETRO. 
 
La raccolta differenziata richiede spirito di responsabilità e collaborazione di tutta la comunità  scolastica 
affinchè  possa risultare produttiva ed e efficace e, soprattutto, affinchè questa buona pratica diventi una 
virtuosa e consolidata abitudine della quotidianità di adulti e bambini. 
Tutti gli alunni, quindi, sono invitati  a non mettere nei raccoglitori altri rifiuti diversi da quelli indicati.  
Ai  docenti si chiede di informare con attenzione gli alunni e di sensibilizzarli sull’importanza della raccolta 
differenziata attraverso, con interventi e canali che risultino più opportuni (attività didattiche, video, ricerche 
etc.);i docenti devono vigilare nelle classi, in palestra, nei laboratori, affinché queste regole siano il più 
possibile rispettate. 
Si invitano i collaboratori scolastici a raccogliere i rifiuti nei locali scolastici secondo il programma di raccolta 
del Comune di Agropoli. 
In generale tutti coloro che operano nella scuola o che la frequentano sono tenuti a differenziare i prodotti: 
la raccolta differenziata va effettuata correttamente in tutti i locali scolastici (atrio, aula docenti, uffici etc.). 
 
Con la presente iniziativa, si ricorda infine, la nostra scuola continua a promuovere l’educazione al rispetto 
dell’ambiente e allo sviluppo sostenibile, in linea con gli specifici obiettivi dell’Agenda 20230 e della 
‘transizione ecologica’ e con il programma della rete ‘Scuole Green’, di cui facciamo parte. 
 
Si allega: 

- Progetto di educazione ambientale finanziato dal Parco Nazionale del Cilento 
- Programma della raccolta differenziata del Comune di Agropoli. 

 
Ringraziando tutti della collaborazione, saluto cordialmente. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                                                                 Margherita Baldi 

                      (Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                       ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93) 

 


	(Firma autografa sostituita a mezzo stampa
	ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93)

